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I Dodici a Rodi non prendono iniziative 
sui Medio Oriente e lasciano 
senza risposta le aspettative dell'Est 
Rinviati i problemi economici e sociali 

Europa «timida» 
sui temi die scottano 
La Cee non prènderà, nell'immediato, alcuna ini­
ziativa sul Medio Oriente. Dal summit dei capi di 
Stato e di governo, aperto ieri a Rodi, non verran­
no prese di posizione sulla questione palestinese e 
sorto state presto smentite le voci di un clamoroso 
invito a Yasser Arafat. Anche sui temi comunitari, 
in particolare sulla dimensione sociale del mercato 
unico, il confronto al vertice è in tono minore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O SOLDINI 

N RODI II profilo medieva­
le del castello dei Cavalien di 
San Giovanni e il vento c h e 
agita il mare sarebbero u n o 
s c e n a n o perfetto, ma t 'ombra 
di Banco non comparirà a tur* 
bare ques to tranquillo (appa­
ren temente) vertice Cee di 
Rodi II g ioco di Yasser Arafat, 
c h e arriva o non arnva, aper to 
d a un'intervista del ministro 
degli Esteri g reco a un giorna­
le spagnolo e proseguito sul­
l 'onda delle solite voci messe 
in giro chissà d a chi per chissà 
c h e cosa , è dura to so lo qual­
che ora Semmai i tjreci ci ave­
vano pensa to davvero, si sono 
subito arresi di fronte all'ostili­
tà dei partner e al rude altolà 
della signora Thatcher la qua­
le, prima di met tere p iede sul-

Stati Uniti 
Arrestato 
console 
jugoslavo 
• 1 FILADELFIA Le autorità 
doganali amer icane h a n n o ar­
restato ieri ^ c o n s o l e iugosla­
vo a Chicago e altre quat t ro 
pe r sone accusando le di aver 
organizzato un vasto traffico 
di valuta pregiata e d esporta­
zione clandestina di alta tec­
nologia verso i paesi dell 'Est, 
e in particolare della Jugosla­
via Le indagini s o n o durate 
17 mesi e si sono conc luse 
giovedì con la formulazione di 
21 capi di accusa con t ro i cin­
que e la Lbs bank of New York 
Ltd, che è la filiale americana 
di una b a n c a jugoslava, Se­
c o n d o il direttore delle doga­
ne degli Usa, William Von 
Raab, il conso le generale iu­
goslavo a Chicago, Bahrudin 
Bijedic, po t rebbe aver agito 
su istruzione dei superiori, ma 
ha aggiunto che -non vi sono 
prove cicostanziate al riguar­
do» Gli arresti sono scattati 
d o p o c h e agenti doganali in 
incognito hanno da to un mi­
lione e mezzo di dollari in 
contanti agli inquisiti per una 
operaz ione di espor taz ione 
clandestina di valuta Ai cin­
que arrestati e ra slato fatto 
c r e d e r e che il dana ro prove 
nisse dal crimine organizzato 
e che doveva essere investito 
tn alta tecnologia e materiale 
bell ico, prodott i sui quali vige 
l 'embargo Usa 

l'isola, si è curata di ch iedere 
bene chi ci avrebbe trovato. 
•Con esattezza, please»-. 

Arata! a Rodi sarebbe s tato 
un fatto davvero c lamoroso. 
Ma il rischio, quasi una certez­
za, a questo punto, è che ì) 
vertice dei capi di Stato e di 
governo scivoli verso l'estre­
m o opposto, che il problema 
del Medio Oriente scompaia 
del tutto, che l 'Europa comu-
nitana si congedi dal suo ap­
puntamento più importante 
senza dire una parola. Un si­
lenzio c h e pese rebbe c o m e 
una sconfitta e che nessuna 
«spiegazione» (l ' interregno al­
la Casa Bianca, le incertezze 
sul futuro di Israele) giustifi­
cherebbe . Meno che mai «l'ar­
gomento» ipocritamente ac -

Washington 
Dagli Usa 
il visto 
ad Ortega 
• • WASHINGTON. D o p o 
aver to nega to a d Arafat il di­
pa r t imen to di Stato, amer ica ­
n o h a c o n c e s s o il visto di in­
g resso negli Stati Uniti al p re ­
s i d e n t e n i ca r aguense Daniel 
Or tega più volte coinvol to in 
inchieste sul traffico interna­
z iona le di d roga , c h e lunedi 
sarà alle Nazioni Unite. Lo h a 
r e so n o t o la p o r t a v o c e Phyl-
h s Oakley, p r e c i s a n d o c h e il 
visto è s ta to a c c o r d a t o a Or-
tega , alla mogl ie , al figlio e a 
14 addet t i alla s icurezza d e l 
p res iden te n o n o s t a n t e le ri­
ch ies te n o n fossero s ta te 
p re sen ta t e c o n 15 giórni di 
ant ic ipo r ispet to alla da t a de l 
viaggio Per ques to m o t i v o il 
d ipar t imento dt s t a to h a re­
sp in to le d o m a n d e di altri 14 
nicaraguensi c h e dovevano 
far par te della de legaz ione . ; 

S e c o n d o fonti a m e r i c a n e 
d u r a n t e la s u a vìsita a N e w 
York Ortega h a in program­
m a a n c h e un incon t ro c o n il 
l e a d e r de l Creml ino Mìkhail 
Gorbaciov . c h e la pross ima 
se t t imana terrà un d i scorso 
a l l ' a ssemblea genera le de l -
l 'Onu. 

Reagan promuove Powell 
Il generale nero 
a capo delle truppe 
di stanza negli Usa 
M WASHINGTON Con una 
delle due ultime decisioni pn 
ma di lasciare la Casa Bianca, 
il presidente Reagan ha desi­
gnato il tenente generale Co-
fin Lv Powell a prendere il po­
s tocicomandante in capo 
delle truppe dell'esercito 
americano di stanza negliStati 
Uniti/promuovendolo al iran-
ad di; generale con quattro 
stelle. Se il Senato ratifica la 
scélta di Reagan. il cinquantu-
nenné Powell, figliò dt emi­
granti giamaicani, diventerà il 
quarto generate; nero ad as­
sùrgere ad un rango così ele­
vato negli Stati Uniti. ; 

Reagan conferma così 1 alta 
s t i m a ; c h e h a s e m p r e - d i m o ­
strato pe r Powell, c h e l 'anno 
s co r so aveva scel to c o m e 
consigliere p e r la sicurezza 
nazionale,-s t ima ampiamente 
condivisa negli ambienti go­
vernativi e politici amencan i . 
Nell 'annunciare la decis ione 
de l presidente , il por tavoce 
della Casa Bianca< Martin Fì-
tzwater, ha dichiarato che 
Reagan è Powell hanno un 

«ottimo rapporto personale*. 
«E stato il gcn Powell c h e ha 
organizzato i preparativi per i 
vertici con Gurbaciov, che ha 
collaborato a riorganizzare e 
a d a r e un nuovo indirizzo al 
Consìglio per la sicurezza na­
zionale «dopo l'inchiesta sul­
l'affare Iran-contras e che , 
c o n la sua ones tà e il suo im­
pegno, ha restituito fiducia al­
lo s tesso Consiglio», ha det to 
s empre Fitzwater. 

Reintegrandolo nel servizio 
militare attivo, Reagan di fatto 
restituisce a Powel l la possibi­
lità di arrivare un giorno a di­
ventare il comandan te supre­
m o di tutto l 'esercito america­
no, un posto mai toccato ad 
un u o m o di colore . 

L'unico altro generale ne ro 
di quattro stelle in servìzio at­
tivo è Bernard P. Randolph. 
generale dell 'aeronautica. Il 
primo a conseguire tale rango 
tu Daniel James, nell 'aeronau­
tica, promosso nel 1975 e 
morto nel 7 8 . Il s e c o n d o (u 
nel 1982 Roscoe Robinson, 
nell 'esercito, tre anni prima di 
a n d a r e in pens ione . 

ereditato, ieri, dai diplomatici 
che circolavano nel vecchio 
albergo stile Littono (retaggio 
dei trentuno anni di occupa­
zione italiana), in cui s o n o 
ospitati i giornalisti, s e c o n d o 
il quale non ci sa rebbe nulla 
d a aggiungere, qui a Rodi, al le 
prese di posizione già notifi­
cate , Ultima quella della coo­
perazione politica che , mer­
coledì sera, con un bel ritardo 
sullo svolgersi degli avveni­
menti, aveva invitato gli Usa a 

•nconsiderare» il n o al visto 
perArafat D'altronde, pure la 
imbarazzata e imbarazzante, 
dichiarazione del presidente 
del Consiglio italiano, De Mi­
ta, sembra ferma alla situazio­
n e di qualche settimana fa. Vi 
si legge c h e «sarebbe un grave 
errore non dare sostegno» alla 
«svolta* del Consiglio nazio­
nale palestinese. Ma bizzarra­
men te non fa c e n n o al veto 
amer icano, s e non, forse, 
quando afferma c h e «rigori 

astratti* e «giudizi non motiva­
ti* po t rebbero «far esplodere 
le tensioni c h e pure hanno ac ­
compagna to tate decisione 
(quella di Algeri)». 

C o m e esempio di chiarezza 
non c ' è che dire, pur s e altri, 
va riconosciuto, sono stati an­
cor più reticenti. Comunque 
sia, sul Medio Oriente, salvo 
imprevisti, non ci sarà un do­
cumento . Della discussione, 
che al tema è stata dedicata 
ieri a tarda ora, resterà, forse, 
traccia nelle conclusioni la cui 
formulazione è affidata alla 
presidenza greca. Dissinesca-
la la mina che avrebbe potuto 
guastare il tranquillo week­
e n d di Rodi (altre bombe , ve­
re queste, sono scoppiate a d 
Atene con t ro tre obiettivi 
Cee), la relazione che if presi­
dente della Commissione Jac­
ques Delors ha svolto in matti­
nata sul grado di completa­
men to del p rocesso verso il 
grande mercatodel '92 non ha 
riservato sorprese, c h e d'al­
t ronde nessuno sì aspettava. 
Secondo Delors la costruzio­
n e de l merca to unico ha or­
mai superato la soglia dell'ir­
reversibilità - ma la stessa co ­
sa l'aveva già det ta ad Hanno­

ver, sei mesi fa - e ques to 
Consiglio europeo, un vertice 
«di transizione», n o n deve ar­
rovellarsi sui problemi ancora 
irrisolti. Che non sono proble* 
mini d a niente, trattandosi 
della armonizzazione fiscale, 
del l 'unione monetaria e della 
Banca centrale eu ropea e , so­
prattutto, delle misure sociali 
che dovrebbero ' accompa­
gnare l'unificazione di merca­
to per evitare c h e essa sì risol­
va in una «deregulation» senza 
principi, a d a n n o dei più de ­
boli. Ma aprire una discussio­
ne vera, qui a Rodi, su ognuno 
dì questi tre argomenti avreb­
b e significato provocare u n o 
scontro selvaggio tra la ferrea 
signora Thatcher e il fronte 
degli altri, oltrettutto niente 
affatto compat to e c o n le idee 
tutt 'altro c h e chiare. Meglio 
soprassedere , perciò. D'al­
t ronde, c o m e ha de t to De Mi­
ta, sa rebbe inutile anticipare i 
contrasti che comunque arri­
veranno sul tavolo, al più tardi 
al prossimo vertice di Madrid 
dove si dovrà dec idere su 
un ione monetaria e Banca 
centrale . Un bagno di b u o n 
senso , di quelli che piacciono 
tanto al cancelliere Kohl, il 

Thatthereilsuo 
" collega tedesco, 

HelmuthKohl, 
mentre 

v * ? . conversano in un 
i hotel dell'isola 

quale si è de t to subito d ' a c ­
cordo , d iment icando a n c h e -
gli, c o m e De Mita, l ' impegno 
c h e aveva dispiegato, a Han­
nover, per attribuire alla «di­
mensione sociale» del merca ­
to unico un carat tere centra­
le... 

Ma tant 'è . I protagonisti, a 
Rodi, il vertice lo vogl iono 
«tranquillo», cos icché a n c h e 
l'ultimo brivido si è s p e n t o 
prestò. «Riguardava la dichia-
razionet che sarà licenziata 
s tamane; sul «ruolo dell 'Euro­
pa comunitaria nel m o n d o » , 
dalla quale i tedeschi avrebbe­
ro voluto stralciare, per farne 
un documénto a parte , il c a p i ­
tolo sui rapporti c o n l'Urss e i 
paesi orientali. Niente d a fare: 
ja dichiarazione sarà una e in­
divisibile, pe r n o n da re l'im­
pressione che la Cee ce r ch i 
un dialogo privilegiato c o n 
l'Est, e della discussione c h e 
era in programma per la t a r d a 
serata, ieri pomeriggio qual­
che delegazione anticipava 
ca lde raccomandazioni a l la 
cautela, in particolare in m a ­
teria di politica dei credit i . 
Niente co r se agli «affari c o n 
Mosca», insomma. D'altron­
d e , s e aspetta Arafat, p u ò 
aspettare anche Gorbaciov.. . 

Israele e Usa votano contro la risoluzione delle Nazioni Unite 

L'Onu dal 13 al 15 cucemm-e 
va a Ginevra per ascoltare Arafat 
Deplorando il mancato ripensamento sul visto ad 
Arafat, l'Onu, con una schiacciante maggioranza 
di 154 voti contro 2 (Usa e Israele) decide di tra­
sferire il dibattito sulla Palestina a Ginevra dal 13 al 
15 dicembre. Nel precendente voto in commissio­
ne anche gli Usa sì erano astenuti, lasciando Israe­
le solo nel rifiuto della sessione in Europa per 
ascoltare il leader dell'Olp. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERQ 
I NEW YORK. L'Onu ha<le- to iniziare il 1* dicembre. E di 

c iso di trasferirsi da New York 
a Ginevra per ascoltare Arafat. 
L'Assemblea generale h a ap­
provato la risoluzione con 154 
voti; contrari so lo Usa e Israe­
le. La Gran Bretagna sì è aste­
nuta. In commissione la riso­
luzione in ques to senso era 
passata ieri mattina c o n 139 
voti a favore, un'astensione, 
quella del rappresentante de ­
gli Stati Uniti, e uh solo voto 
contrario, quello del rappre­
sentante israeliano. 

La risoluzione contiene una; 
nuova «deplorazione» degli 
Stati Unitj per la mancata ri­
sposta positiva alla richiesta di 
rivedere la decis ione c h e ne­
gava il visto di ingresso negli 
Stati Uniti ad Arafat, invitato. 
alla sessione sul Medio Orien­
te i cui lavori avrebbero dovu-

cpnséguenza l 'Assemblea ge­
nerale dell 'Onù dec ide , «a 
causa delle circostanze impel­
lenti che obbligano a farlo», di 
convocarsi a Ginevra nei gior­
ni 13-14-15 d icembre pe r af­
frontare la parte relativa alla 
quest ione palestinese del di­
battito sul Medio Oriente. In 
pratica, decide di andare in­
con t ro a d Arafat in Europa 
per ascottare i( suo intervento, 
visto che al leader palestinese 
il veto americano ha impedito 
di venire a New York. Quanto 
agli altri «capìtoli, della di­
scussione sul Medio Oriente, 
il dibattito inizìerà a New York 
la prossima settimana. 

La novità più rilevante nel 
voto di ieri in commissione 
era che , anziché votare con­
tro e ritrovarsi assolutamente 

YassérArafat mentreparlaallaCommissione peri diritti unani a Ginevra 

soli in compagnia di Israele, 
c o m e e ra successo martedì 
sera e in assemblea plenaria 
mercoledì sera (quando si era 
votata la risoluzione invitante 
ad un ripensamento), gli Stati 
Uniti avevano deciso dì aste­
nersi. Malgrado anche questa 
risoluzione contenga un ele­
mento di «deplorazione» nei 
loro confronti. Così il solo 
paese a votare con t ro la deci­
s ione di ascoltare Arafat èra 
stato Israele. 

Prima di votare quest'ulti­
ma risoluzione l'Assemblea 

generale dell 'Onù aveva rice­
vuto u n rapporto de l segreta­
rio generate Perez d e Cuellar, 
in cui si dava una secca infor­
mazione sulla risposta ameri­
cana alla richiesta dì rivedere 
la decisione sul diniego del vi­
s to a d Arafat e si riportavano 
le argomentazioni sul perma­
nere del «no» esposte dal nu­
mero 2 degli Usa all'Orni, 
l 'ambasciatore Okun. 

Era sconta lo che Washin­
gton non avrebbe a ques to 
punto sconfessato la decisio­
ne di Shultz, anche s e e rano 

venuti dubbi e pareri contrari 
dall ' interno della stessa am­
ministrazione Reagan e del lo 
stesso Dipartimento di Stato, 
e il nuovo presidente Bush e il 
suo nuovo segretario di Stato, 
J ames Baker, n o n avevano 
mancato occas ione pe r spie­
gare ai quattro venti che loro 
non e rano stati consultati stilla 
decisione è n e m m e n o sì tro­
vavano tanto d ' acco rdo c o n 
èssa. Ma, trovatisi dì fronte ad 
u n isolamento totale all'Onu 
c o n nessuno dei loro alleati, 
n e m m e n o l'amicissima Gran 
Bretagna della signora Ta-
tcher, disposto a giustificarli, 
si e r ano visti costretti a mutare 
il voto d a contrario in asten­
sione. E questo non era così 
scontato. 

Anche sul piano intemo, 
apprezzaménti convinti della 
decisione dì Shultz e rano ve­
nuti solo sulla base di appelli 
alle emozioni, c o m e il «nngra-
ziamento- delle figlie d i Leon 
Klinghpffèr l 'anziano paraliti­
c o eb reo ucciso sulla Achille 
Lauro, pubblicato sulle colon-
rie de), «New York Times». La 
stragrande maggioranza dei 
commentator i , invece, com­
presi quelli sull 'estrema d e ­
stra, hanno osservato c h e il 
gesto dì Shultz è spiegabile 
tutt'al più c o m e u n «colpo dì 
testa emotivo». 

• - • Il ministro degli Esteri Qian Qichen ha incontrato Gorbaciov 

Fra Pechino e Mosca si volta pagina 
E ora appuntamento al vertice nelT89 
Si va verso un vertice fra Urss e Gina, che si terrà 
probabilmente alla metà del 1989. Lo storico ap­
puntamento è stato fissato ièri durante t'incontro fra 
il leader sovietico Gorbaciov e il ministro degli Este­
ri cinese, Qian Qichen, a Mosca per una visita desti­
nata essa stessa a fare storia. Il problema cambogia­
no, tema cruciale dei colloqui, può giungere presto 
alla sua «fase conclusiva», ha detto Gorbaciov. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

M MOSCA. Il ministro degli 
Esteri cinese, Qian Qichen, ad 
un tratto ha chiesto a Mikhail 
Gorbaciov: «Possiamo defini­
re i nostri rapporti "di tipo 
nuovo"? Lei che ne pensa?». Il 
segretario del Pcus, che rice­
veva l'inviato di Pechino al 
termine di un significativo 
soggiorno, ha risposto: «Ac­
ce t to questa formula, penso 
proprio che i nostri interessi 
fondamentali non siano in 
contrasto e la nostra collabo­

razione ha delle buone chan-
c e s sia sul piano interno sia su 
quello internazionale». Si so­
no lasciati cosi, in un clima 
definito di «reciproca soddi­
sfazione» e guardando ormai 
al l 'appuntamento storico del­
la metà del 1989 quando , or­
mai è quasi certo, si terrà il 
vertice tra Urss e Cina. 

È stata la stessa «Tass», sia 
pure al condizionale, ad an­
nunciare la data approssimati­
va dell 'avvenimento ricordan­

d o che «Cina e Urss s tanno 
pensando all ' incontro al verti­
ce» e gli attribuiscono un 
«grande significato». Un con­
tributo importante, nella pre­
parazione, viene assegnato al­
ta visita di Qian Qichen e a 
quella, imminente, c h e com­
pirà Eduard Shevardnadze a 
Pechino. 

Tema cruciale dei colloqui 
è stata, ovviamente, la que­
stione della Cambogia. Gor­
baciov, rivolto al ministro ci­
nése, ha det to, quasi marcan­
d o le sue parole: «Vorremmo 
essere ben capiti. L'Urss non 
ha alcuna intenzione di ledere 
gli interessi di chicchessia nel­
la regione asiatica. Noi con­
duciamo una politica aperta e 
onesta avanzando obiettivi 
che , c rediamo, rispondono 
agli interessi di tutti gli Stati». 
L'esponente cinese ha insisti­
to che la questione cambogia­

na «vada eliminata» perché 
c iò «corrisponderebbe agli in­
teressi detrUrss, della Cina, 
del Vietnam e della Cambo­
gia. La Cina e l 'Unione Sovieti­
ca - ha continuato - possono 
dare un loro contributo a que­
sta causa». 

Il segretario del Pcus non sì 
è lasciato sfuggire l 'occasione 
e ha rivelato c h e «ci s o n o già 
delle basi per portare il pro­
blema alla fase conclusiva»: e , 
poi, ha fatto sapere c h e «la 
stessa linea costruttiva con­
traddistingue i compagni del 
Vietnam e della direzione 
cambogiana. E sono cer to 
d ' accordo che un ruolo im­
portante possono svolgerlo la 
Cina e l 'Unione Sovietica». 

Il leader sovietico, al termi­
ne dell ' incontro, d o p o aver 
inviato i propri «buoni auspici» 
alla dirigenza cinese, ha sotto­
lineato la «soddisfazione» di 

La sfida del premier greco 
Papandreu al vertice 
con la bella Dimitra, 
la sua nuova compagna 

Andreas Papandreu passeggia cori là Su* nuova compagna 

Si tinge di rosa il vertice di Rodi, quando il padron 
di casa, il presidente greco Andreas Papandreu. si 
presenta a fianco della bella Dimìtra, la sua nuova 
compagna, che glie stata a fianco, suscitando va­
langhe di polemiche; durante gli ultimi mesi. Ora, 
tagliando corto alle discussioni, Papandreu condu­
ce con sé Dimitra a Rodi, e fa con lei un giro al 
centro stampa, sfidando la curiosità dei giornalisti. 

• RODI. La d o n n a più dir 
scussa di Grecia, Dimitra Lia-
ni, la nuova compagna del pri­
m o ministro Andreas Papan­
dreu, è venuta a Rodi. Il suo 
arrivo h a da to al vertice euro­
p e o che si s ta svolgendo nel­
l'isola, un tocco assolutamen­
t e nuovo nella storia di ques te 
riunioni di capi di statò e dì 
governo. Nonostante il parere 
contrario,espresso - si d ice -
dal suo ministero degli Esteri 
il quale, seppure rispettosa­
mente , lo aveva vivamente 
sconsigliato di farsi accompa­
gnare dalla donna , perché la 
sua presenza a Rodi avrebbe 
provocato dal punto di vista 
del protocollo situazioni 
quanto m e n o imbarazzanti, 
Papandreu all'ultimo momen­
to ha dec iso dì farsi accompa­
gnare d a Dimitra, Non era in­
fatti prevista al vertice la pre­
senza dì mogli degli uomini 
politici. Papandreu è sposato 
c o n Margareta Champ, di 66 
anni , dalla quale ha avuto 
quat t ro figli, tre maschi e una 
femmina. 11 premier greco, il 
qua le tra qualche mese com­
pirà 7 0 anni, e b b e il classico 
«colpo di fulmine* nell 'aereo 
della «Olympic Airwais» che 
u n paio di anni o r sono lo por­
tava a Bruxelles^ dove doveva 
partecipare ad un summit del­
la Cee . Dimitra Uani c h e oggi 
ha 33 anni, e ra hostess su quel 
voto. Poco t empo d o p ò , Pa­
pandreu ha lasciato Margareta 
( c o n la quale è oggi comun­
que ancora unito legalmente) 
e d è anda to a vivere con Dimi­
tra in un e legante apparta­
mento-villa nel quartiere resi­
denziale dì Atene «Politia». La 
giovane, che ha ottenuto il di-
vorzo dal suo secondo marito 

so lo recentemente , segue 
ovunque il pr imo ministro il 
quale vuole evidentemente 
presentarla in pubbl ico c o m e 
la first lady del Paese. S o n ò 
arrivati a Rodi ass ieme e han­
n o preso alloggio nel «Grand 
Hotel», l 'albergo che ospite la 
quasi totalità del le delegazio­
ni al vertice europeo: Lei In­
dossava un tailleur di una stòf­
fa arabescata, di co lore verde-
azzurro con la gonna molto 
stretta. La giacca, piuttosto 
corta, e ra lasciata aperta. Pa­
pandreu è dì statura piuttosto 
alta ma Dimitra lo sovrasta di 
tutta la testa anche in conse­
guenza di alti tacchi. Ieri, Pa­
pandreu ha porta to «Mimi» al 
cent ro s tampa allestito nel­
l 'Albergo delle Rose costruito 
nel 1924 dall 'architetto italia­
no Michele Platania. Questa 
volta, Dimitra indossava u n 
tailleur di panno giallo dal la 
giacca molto ampia, e sca rpe 
c o n 12 centimetri di l à cc^ . 
Papandreu, mól to magro e 
sc iupato (tre mesi o r s o n o è 
statò opera to a Londra al cuo­
re e all 'aorta), e ra allegro e 
gentile con tutti, -aita mano» 
c o m e n o n sì e ra mai visto. H a 
presentato la sua c o m p a g n a a 
qualcuno, le h a fatto visitare 
tutte te installazioni. E stata 
un'altra delle «presentazioni 
ufficiali*. E anche lei è d 'ac­
co rdo , s e è vero - c o m e h a 
riportato la s tampa greca -
che tra modelli ed accessori, 
in vista di questo vertice, h a 
s p e s o c inque milioni d i d rac ­
me, cinquanta milioni dì (ire-
Quel che è cer to è c h e Marga-
reth Thacher non h a qui susci­
ta to n e m m e n o un d e c i m o 
dell ' interesse dei fotografi e 
degli operatori delle televisio­
ni (di ogni cont inente) desta­
to dalla ex-hostess. 

Mosca anche se , ha ricordato, 
è s ta to pos to «solo l'inìzio» a l 
rafforzamento delle relazioni. 
Che miglioreranno ancora di 
più s e è ve ro c h e i col loqui 
hanno potuto registrare u n 
«giudizio positivo» sulle q u e ­
stioni di frontiera. Dall ' incon­
tro tra Shevardnadze ed il s u o 
collega cinese è emerso c h e 
sono stati raggiunti «determi­
nati risultati» che por t e ranno 
successivamente a una ridu­
zione della rispettiva p re senza 
militare al confine. Dai col lo­
qui moscoviti, infine, è usci ta 
rafforzata la col laborazione 
scientifica, economica e cu l ­
turale tra ì due grandi paes i . 
Sono stati individuati, ha rife­
rito la «Tass», a lmeno t r ecen to 
possibili campi di azione c o ­
mune tra le accademie de l l e 
scienze cinese e sovietica. In 
omaggio a quello che è s t a t o 
definito c o m e un «tessuto vivo 
di rapporti». 

OGGI 3 DICEMBRE 
Alle ore 17,00: LUCCA - Villa Bottini, Vìa Elisa, Lidia Menapa-
ce , Riccardo Fatarella, Adriano Panicela, con Giulio Angeli 
(sindacalista). 

presentano il «numero zero» ti 

AVVENIMENTI 
LUNEDI 5 DICEMBRE presentazione a: FORLÌ • Ore 17,00: 

Hotel della Città, Corso Repubblica. 
PORTOGRUARO (VE) • Ore 20,30; S i ­
la Villa Comunale. 
TORINO • Ore 21,00: Circolo della 
Stampa, Corso Stati Uniti 2 7 . 

• Diventare azionisti ili «Av­
venimenti» è facile, utile, 
interessante. 

• Ogni azione costa lire 
100.000 

i Versate la somma (corri­
spondente al valore di una 
o più azioni) sul c/c postali 
n. 3199600? , intestato a 
«l'altritalia • (ondo «Ioni». 

Per informazioni tei. 0&4741G38 • V. Farinì 62, tono 0Q185 

l'Unità 
Sabato 
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